
LA CHE ... VOGLIO .............. 
~~ 

ne aperta­
mente. 
Due le tappe 
cruciali del 
percorso che . . 

Lli Chiesa che io l'oglio 1101/ hll bi.\'Ogllo dI (eli/p/i: (/\,,-lÌ sempre /111 grande pa/"m, o. se 
p;OI'e. ilI/a ("(/SlI dm'e le {ef/(/{> /ImI impedi.\ collo al popolo di vedere lo pioggia ( e dm'e 
la pioggia stessa possa lIJ.\';stere (/I/a mena). Chiaro che. iII questa ChieJll. ci !wrtÌ 
al/che 111/ Papa.' Ma tll/ Papa ca,wlil/Ko, COli ciabatle di lal/a. Più papà che Papa. più 
salito che "S(III/;HiIllO ". E, .H' .\'; chiamerlÌ Giuseppe. neJSUI/O lo dO\n; chiamare Pio. I 
l 'esem 'i, come i pOI'eri, lII 'el'allO l 'abitudille di eS.\ere IWI'era gel/te bl/olla: se 11011 josle· 

l'O l 'e .w'O\'i , credo che sarebbero santi. Ma è chiam che pre.Ho dieDI/O loro: flue/Ili.' 

un Impegno 
che ci permet­
terà di cammi­
nare davvero VI proponiamo: 

CONOSCERE la Chi esa per 
On-hi o/n'ni_' (' i POI'(''-; .filli 
\('0/10 l'e,. di"el/fllre il/fl(:l"·~i­

bili. ,-,-, Chic.'w ("he mi piace. 

la Chiesa che i o l'og lio, è 
qualcosa di mollO wmplice. 
CO.m da gellte 1'(H'era, NOli 

l'Oglio dire che là l 'WIIlO tulli 
... porchi (1 che s i p e.\/tlllo i 
piedi, ma c 'è queslO obbligo 
di {lm/aH: i ,empre di dome ­
lIica. E l 'O; mi '\cu,\ere/e se 
dico que/J/o che .. el/IO: pro ­

.Hilllll', geli/e el1l(/rgillala, 
IIhriaclli, pecca/ori. Oll/OS­

\es'i/lo!i, 1';::';0\; (' tifI/a r.:ellfe 
di q/le.Ho ripo !ormNClIllIO le 
!olldal/lellW dell(/ lllia ('ara 
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AMAR-
LA sem­
pre un 
po' di 
più. 
Cono-. . 
SC13mo I 

grandi e 
piccoli 
testimoni 
di ieri e 
di oggi, i 
documen­

ti ufficiali , la sto-
ria passata, o 

CII e s(, 

(poe\ia iII \'e rsi sciol/i di 
Pedm Vi",cilt ,\ de M orais} 

anche solo i gruppi che 
an imano la parrocchia? 
(qualche idea da pag.2 a 
pag.5 ). 
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insieme e non fermarsi nella 
ncerca. 

Laura Galimberti 
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';1\ problema maggiore erano le facce di cu lo ipocrite che 
incontrava in chiesa". Bisogna ammettere che l'incipi l di 
sto articolo non è proprio da colleg io di educande ... ci SCllS;,,,n,,. 
ma la frase è tratta dai pensieri de l vecchio Alex, in "Jack 
Frusc iante è usc ito dal gruppo" e rende beni ssimo l' idea dell e 

difficoltà che spesso incontriamo quando c i rc­
lazioniamo al "pianeta chiesa" , Ci danno 

fastidio tante questioni, a seconda de lle 
sensibilità: i rapporti prematrimoniali , 

g li alti prelati del Vaticano, i viaggi di 
quel g irellone del Papa. i preservat i­
vi. i misfatti del passato e ... 
E' un scegliere il locale 
dove questo lo 

• 

:~:0~~~~~ che 
e questi. e vero Dio, non o:~::~~ 

ma è risorto per I. salvezza mia, tua, di b 
u.q'''' pozzi della mIazione di C.I.), la Chiesa diventa ,ftC01\Iro 00<\ luogo OO'ie poter ~ e 

abita. la chiesa lIOII è un ente 
ma che veriti, alla 

le morale. 
ed uomini saputo vivere da la 

vita di fede e nella Chiesa. 
solo Ile, brevi SPOlDli;cqj~ÌD una 

la Chiesa: 
dell ' Inquis izio ne, o si nasconde quando vogliono 
affidargli un preslig ioso incari co o "costringe" il 
papa a no n nominarlo cardinale. Un Filippo che 
per fuggire all a tentazione. non es ita a scappare 
dall a casa di una nobi ldonna, dicendo: "Nell a 
guerra per la purezza vincono solo i vig liacchi , 
ovvero quelli che scappano!"' I suoi figli spirituali 
dicono che la domanda di Filippo sempre 
ne ll ' aria è: ·'A llora. quando iniziamo ad amare 
Dio?" 

Alice 
Seconda fi gura di qusta cacc ia francescana 
"virtuale" è una ragazzina fiorentina, Alice 
Sturi ale, mona appe na trcdiccnne lo scorso anno. 
Forse qualcu no di voi l'ha già conosciuta, tramite 
il suo "Libro di Alice" recentemente pubblicato da 
una grande casa edi trice. Sicuramente l' hanno cono­
sciuta i rover del Firenze IXo, dove Alice ha vissu· 
to il branco e la prima fase del reparto. 
Alice, costretta alla sed ia a rotelle da una grave 
malattia. g rida la sua vog lia di vivere dalla 
carrozzina con lino slancio ed un entusiasmo 
capaci. come hanno scrino i suoi compagn i, 
di "colorare i cuori ". 
La fede l'ha aiutata a superare i limi ti c guar­
dare verso nuovi ori zzon ti . In un'epoca in c ui 
molt i fanno a gara a rinchiudersi e rimbambi rsi. 

o 

Matthew 
Manhew Talbol. irlandese. vissuto ne ll a Dublino di fine 1800. 
Un ragazzo che confonde li bertà con li cenza e d iviene ben pre· 
sto "a mitcher" . cioé un perd itempo, un fannu llone. Un ragazzo. 
un manovale che per sed ic i lunghissimi anni della sua vita è 
schiavo dell ' alcol, dell'esigenza del bere. 
E che ali" improvviso, decide d i metters i all a prova: si sente 
sprecato nel bullare la sua vi ta di etro al vino. 
Con l' ajuto di un sacerdote, padre Keane, si prende il mostruo· 
so obiett ivo di smettere di bere. E' una 10lla durissima 

quale non richiede lino sforzo? 
quale morlle da scalare non 

richiede la difficoltà 
dell" ascesa?). che 
trasformerà però la vita 
di Matthew in una vita 
feli ce. 

storie. che poco hanno in comune, se no n essere 
tutte e tre sto rie di C hiesa e storie della C hiesa. Tre storie che 
possono provocare ri.fless ioni (in pillole: la figura de ll a confes­
sione e del padre spirituale. la gioia e la voglia di vivere, la con­
sapevolezza di essere anticonfonnisli sul serio, il chiedere a se 
stess i senza pretendere dagli altri). 
Ma tre storie che, soprattutto , c i dicono. che la Chiesa siamo 

innanzitullo no i, s ia c he s iamo santi. sia che siamo bambine in 

- ...... ~ 
~. 

carrozzina. sia c he siamo muratori 
ubriachi . 
Comunque persone vere. amate da Dio. 

Matteo Renzi 

- ----_ • ..... _ .. _. - ----------

. ...... , 
~. 
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"Chi di voi non ha mai giudicalo qualcuno o qualcosa?" E' più 
forle di noi , di ogni nostra buona volontà. Ri schiamo di acco­
g liere g li altri. solo secondo la nostra immagine e li guardiamo 
spesso solo attraversi i nostri pregiudizi. 
A quelli che sono "dentro" sembra iJ più naturale di tutti i 
mondi . Ma quelli che rimangono "fuori dall a porta" si sentono 
esclus i, scartati , fer iti. C i muoviamo di preferenza so lo nella 
nostra cerchia e così "cuociamo nel nostro brodo". 
Gli uomini che sono come noi, che pensano come noi, che 
hanno le stesse cose e che vogliono le stesse cose, CI RASSI­
CURANO. Invece g li uomini che sono diversi da noi, che pen­
sano d iversamente da noi, che sentono e vogliono cose d iverse, 
minacciano la nostra sicurezza. Per non amiamo quelli 
che sono d iversi da noi. E' questa . del razzismo, 
dell' antisemitismo, i 

o 

Ma è questa 

nelleei~.:oçj~~~; nelle 
~ tutto questo 

evidente anche 
non conQSci bene una 

i ra[f~p~ort~i:-_"'~l~~~;j~~~~;.r:~t::~ In cui, la Lumen Gentium-, va costante-
al di credenti con Cristo, alla 

di fedeltà al Signore e di 

un'esperie,~n~zal:~~~~d:~;;~;' con Lui. Di ce ne sono tanti e per tutti i stai quelli di quelli associativi per giovani, a 
poi hai volontarialO I "carismi", cioè i doni si espri-

un po' più a modi i varie reali zzazioni. Che 
dire "Mi è scoperta dell'acqua calda. 

sta 
difende 

volte di appartenetre ad 
qualificano come un"","" 

ma allenzione: non è con finalità 
anzi! 

incontriamo l' 

subito 
AciiSla, i gruppi di 

Hanno tutti 
e Liberazione, la 

diversi. 

. I 

e 

negli 
mondo 

a la 
gw,,,, ad opera d i Chiara Lubich, oggi è presente in 156 nazio-

Un'immagine per dire 
Chiesa: il corpo e le 
membra 
La parrocchia è espress ione dell a 
Chiesa a livello locale e, nonostante i 

i::::::;::i.~andi cambiamenti soc iali , "resta oggi 
41 • ora la ma e insos titui bile forma 

e~~!,:~~~~e~. La dimensione ! concretamente 
un partec ipazio vita 
de ll a comunità eccles ia : 
La nostra modalità, la specific l tl'S~ 
di partecipare all a vita della Ch i es~ 
cons iste nella vocazione "educati va". 
In fatti, aUraverso una scelta di se rvizio 
educativo, i capi, testimoni ed educato­
ri nella fede, partecipano come laici 
all ' unica missione della Chiesa: an nun­

Cesu abitava particolarmente 
nelle vostre parrocchie, nelle comu­
nità in cui vivete, nelle associaZioni e 

nel movimenti ecclesiali di cui late 
parte, come pure in tante forme con­
temporanee di aggregazione e di apo­
stolato al servizio della nuova evange­
liZZazione. La ricchezza di tanla varietà 
di carismi torna a benefecio dell'inte­
ra Chiesa e spinge ogni credente a 

menere le proprie potenzialrtà al ser­
vizio den'unico Signore, lonte di sal­

vezza per tuna l'umanità. 
(dal messaggio del Papa al giovani 

per ta HO GMG) 

c iare il Vangelo. Come associazione educativa scout a li vello 
itali ano, r Agesci ha compiuto non so lo lIna generica scelta cri-
stiana , ma si è impegnata a vivere nella Chiesa catto lica. 3 
L'appartenenza ecclesiale, tema su cui riferimento irrinunciabi-
le è la lettura di alcuni documenti prodoui nel corso del 

ni e conta 80.000 membri e I milione c mezzo d i ade­
renti. Chiara è ancora viva e sorride. Conoscete la FOC­
SIV? Volontari nel mondo è la federazione degli organi ­
smi una cultura dell a mondialità e ne ll a cooperazione 
con i popoli del terzo e quarto mondo (la sede è a 
Roma). Se comincerete questa "caccia al tesoro" scopri ­
rete molti altri pianeti dell ' associazion ismo cattoli co. 
Sarà appassionante. 

Paola dal Toso 

Se vuoi sapeme di più leggi: 
P.Dal Toso. 

L'associazionismo educativo in 
Italia . Gli anni Sessanta"Ottanta 
Soci eta Editrice Internazionale 

Torino, 1995 
E 36.000 
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~~tl\;~t, 
Tam pro Papa qua", pro Rege, bibullt omlles ~dll e lege 

Quando si parla di Papi e papato o si criti ca aspramente o si 
difende a spada tratta, spesso senza ben conoscerne la stori a e 
le vicende. Effetti vamente pe r il c redente il papato è frutto, 
come la Chiesa. della volontà di Dio. D'altra parte la Chiesa 
stessa non es iste al di fuori dei tempi. e quindi prende le carat­
teri stiche degli uomini che l'hanno composta nei vari secoli : la 
santità e il martirio dell a prima era, i compromessi con 
l' impero dei secoli seguenti , la feroc ia dell ' alto medioevo, la 
brama di potere e ri cchezza del Rinascimento, ecc. Così peral­
tro per il credente " Il capo della Chiesa è Cristo. non il Papa" 
(Giovanni XX III ). Proponiamo a tutti un "qui z", anche 
ri schiando alcune grosso lane . 
nostre conoscenze: DIVENTA " '::>O!!il!ljo,!.' 

t 
dtn , 

!.t'bo 

Il figliol prodigo e la casa 
del padre 

. 5 rm . 

;'10 quesla casa non si respira più. me Il e vado!" 

o 
e?, 

c 

Voi capile che è prendere dall a parabola de l Figliol Prodigo. 
Dio s'è fatto una Casa. in mezzo ag li uomini. Crislo. la sli a 
umanità e la sua presenza corporale in mezzo agli uomini. Così 
è cominciata la Chiesa. 
Il Prodigo che esce dalla Chiesa ha le sue ragioni: il fratello che 
esce dalla Chiesa ha le sue ragioni. lo. in questo momento. non 
voglio neanche che egli mc le conti. I. 

2. 
3. 
4. 
5. 
6. 

;r---~;~~~~~~~~· ~~~i~1 ~su~o~~c~ontributo di pena. di miseria. di composizione mirabile di questa gran-
Chi l'ha voluta questa Casa? L'ha 

i primi che dovevano formare la 

ra). 
VI 

anche che 

di 
la chiesa 

primato). 

sar/·Pit'Uu. consideralo 
I.JO.31 

anche 
che ebbe 9 figli 

di veleni racessero i 

non significa altro che ''padre, papà", 
al vescovo di Roma, anche il 

indica/O con qp"s'te 

4. Si ricordano quattro Papi che abdicarono: il più 
famoso è Celestino V (ne l 1294) a cui successe quel 
Bonifacio VII I non proprio apprezzato da Oan le. Prima 
di lui avevano abdicato Clemenle I (nel 97) e Ponziano 
(ne l 235) deportat i a causa de lle persecuzioni . Sette 
Papi furono invece deposti da imperatori per maneggi 
politici. o da Concili perché indegni. 

5. In realtà i primi concili ecumenic i furono convo­
cati dag li imperatori romani per risolvere questioni dot­
trinali che ri schiavano di di ventare moti vo di disordine 
pubblico. È col Medioevo che i Concili della Chiesa cat­
tolica (ormai scparatasi da quell a ortodossa) sono convo­
cati, presieduti e conval idati dal Papa. Il primissimo 
Concilio, a Gerusalemme nell'anno 39, vide addiri ttura san 
Paolo contrapporsi vigorosamente a san Pietro ri vendicando 
la predicazione della salvezza pe r tutti g li uomini (e non so lo 
per gli Ebrei). 

6. Per lutto il primo millennio i vescov i (e quello di Roma 
non faceva eccezione) erano e letti dal clero e da l popolo della 
ci ttà; questo però poteva creare diversi inconvenienti se al 
popolo si univa qualche re. magari con ben nUlrito esercito. 
tanto più che il neo eletto prima di essere consacrato doveva 
inviare il suo credo all'imperato re a Costanlinopoli perché 
fosse verificata la sua ortodossia. Per ev itare pesanti intromis­
sioni e innuenze non sempre ispirate dallo spirito, si decise ne l 
1059 che il papa fosse e letto solo dai chierici "cardinali" ovve· 
ro addetti alle chiese più importanti di Roma. 

Paolo Ga li mberti 

dei criteri che noi non possiamo ralpo<lvoli, la loro povertà d 'anima ci spaven-
. traditore, per trenta denari: 

ne vanno. Quest i sono i dod ici; 
ha dato loro anche quello 

: "Chi ascolta vu·;,..,. ",I­
me; come il 

predicate e 
l'equi 

in 

\~~r~~:~[f:j~~~~~;;~~;~·~io;~n;~li 
~~~~" ~~~~~ii:~~;~: -

nione. c'è soltanlo un' assicurazione che mi 
tiene col libro aperto e la forza di ripetere 
quelle paro le eterne. Dovete credere in Lu i; 
non dovete credere in me sacerdole. povero 
uomo. 
Vi chiedo: avete ma i pregato perché i vostri 
pret i s iano buoni? 

(cont inua a pag.5) 

LA 
CHIESA SENZA 

LO SPIRITO 
Senza lo Spirito Santo, 

Dio è lontano, Cristo resta nel passa­
to, il vangelo è leHera morta, la Ch iesa 

è una semplice organizzazione, l'autorità 
è dominio, la missione è propaganda, il 

culto è evocazione, l'agire cristiano 
una morale da schiavI. 

Ma con io Spirito Santo : Il cosmo, sollevato, 
geme nel parto del regno, Cristo risorto vi è 

presente, Il vangelo è potenza d i vita, la 
Chiesa è comunione trinltarla, l'autorità 

un servizio liberatore, 
la missione é una Pentecoste, 

la liturgia è memoriale e 
anticipazione, 

l'agIre umano è divinizzato. 
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, L ~~:t~~~~~~ 
t-~~~~~~~~ 

(prosegue da pag.4) 
Se vado fuori, cosa trovo fuori? Trovo deg li uomini. Perché c'è 
la casa del Padre e c'è la Casa dell'Uomo. 
Credete voi che gli uomi ni siano migliori. perché non guardano 
mai in allo. perché no n si ing inocchiano? Credete vo i che gli 
uomin i siano più generosi, perché s i sono buttali dietro le spalle 
il comandamento dell' amore? Credete voi che là c i s ia quello 
che cercate? Non avete mai fatto queste esperienze? Il Prodigo 
[' ha fatta. Ha visto che il Frate llo Maggiore c'era anche fuori : 
che co lu i che trad isce c'era anche fuor i. E la differenza è che 
qui , al meno, c'è qualcosa che mi condanna, quando io non sono 
buono. Quando io sono spietato, c'é qualcuno che mi richiama 
al pensiero della misericordia. Se che va 
Il~utata nella cristi anità di ogg i, è senza convill-
zJOne e senza casa all a fine-
stra, come di là 
come una 
Casa del 

i giovani 
sbandati, "('gati, senza lavoro, promiscuità sessuale, 

. mal i fii AIDS: la Chiesa cosa dice ? soprat-
fa ? No· fermato a pens .... 

! ) non letto da nessuna 
la Chiesa questi 
solo da seDIe dite ... meglio a 

di 

COSA 

. g iorn i non 
più posit iva e serena dell a umana; una più forte 
coscienza della libertà personale, da cui nasce più nitida 
l'esigenza di rispettare la dignità di ogni persona; un più 
diffuso riconoscimento della dignità della do nna; una 
maggiore sotto lineatura del valore della relazione per­
sonale, un più consapevole atteggiamento di rispeuo 
per i di ritti dei più deboli nello stesso ambito familia-
re; una cresc iuta consapevolezza delle responsabilità 
proprie dei genitori ne l procreare e nell'educare i 
fig li . 
(Da: Direlforio di PaslOralefamiliare per la Chiesa in 
Italia - Conferenza Episcopale Italiana.) 
Nei giovani abb iamo ri conosc iuto una vera forza per la 
Chiesa di oggi e di domani. Noi ri serviamo loro una attenzio­
ne speciale nella nostra solleci tudine pastorale. (Da: Sui semie-

. ri del Concilio - Sillodo dei Vescovi). 

~: COSA HA DETTO IL PAPA DEI GIOVANI ? 
Voi siete la speranza dell a Chiesa e del mondo. Voi s iete la mia 
speranza. 
L'amore è bello. l giovani. in fondo. cercano sempre la bellezza 
dell 'amore, vogliono che il loro amore s ia bello. Se cedono alle 
debolezze, assecondando mode lli di comportamento che ben 
possono qualificarsi come uno "scandalo del mondo contempo­
raneo", nel profondo del cuore desiderano un amore bello e 
puro. Nei giovani c'è un immenso potenziale di bene e di 
pot~nzialità creative. Abbiamo bisogno dell 'entusiasmo dei gio­
vaOl. 

I g iovani e la Chiesa. Ri assumendo, 
desidero sottoli neare che i giovan i cer­
cano Dio, cercano il senso della vi ta, 
cercano le risposte definitive. In questa 

o 

ricerca non possono non incontrare la Chiesa. E anche la Ch,ie,'a 
non può non incontrare i Occorre soltanto che la 

. comprensione di ciò che è la giovi-
che riveste per ogni uomo. Occorre 

giomwroÌlf>,;ca,no la Chiesa, che scorgano in essa il 

~~~':~~r:~ID~:~t~~~~;~ speral/za - Giovolllli Paolo II ' -~ - Mi/allO /994) 

_CC)~.pADErn)p.\PI\,ç IOV.ANNI PAOLO II · DEGLI 

"::~~~~'~b~m;etodo, molto b~;~1t, !Il i, e anche per il 

Ma, nonostante il diffuso disagio giovanile, a volte 
manifesto, alllre volte soffocato, i giovani esprimo· 
no anche oggi le attese dell'umanità e portano in 

sé gli ideali che si fanno strada nella sloria ... 
(dal Convegno Ecclesiale di Palermo 1995) 

IN FONDO 
Come sempre succede quando davvero s i vuole conoscere (e 
non g iudicare) qualcosa o qualcuno, se mi interesso e mi avvi­
c ino ho la poss ibilità di scoprire almeno quel 5% di bene che 
B.-P. ci assicura esserci in tutti, e, probabilmente .... 
MOLTO DI PIU' ! ! 

a cura di Stefano Costa 
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Personalmente sopporto male le impo­
sizioni e penso che dovremmo 

domandare alla nostra coscienza 
qual è il modo giusto di porci 

nei confront i di tanti problemi. 
Questo può essere alquanto 
faticoso. se fatto seriamente 
e con coerenza; ma come 
ben sappiamo. le sce lte faci­
li non sono sempre quelle 
che ci portano lontano nella 
vita. D'altro canto è impor-

la Chiesa prenda 
.... ...,;: u:.'" a queslio-

non 
a costruirci un ':;"" 0 

quello dei nostri geivlon , 'Ma 

bi~~~:~n~ i ffi:~:~ di partenza. l., al da Dio alla Chiesa non ~ quelta 
un giudice. o un ente morale: non in 

risie<! 'infallibilità deHa sua ozio­
attuale e passa 

'IIr<'tmio I. SlOri. c come, da due-

di 
anni a questa 

ucciso. 
ricchezze. 

sbagli: 

abbia perse­
coprendosi di 
colpevole di 

una comunità 

misso;iledella 
nelle sue,I migir,i. 

l/11tO 

(MI. 28. 19 20) 
"/0 SOIIO /a Via, /a Verità e /a Vira. 
Nessuno viene a/ Padre se fi Ori per mezzo 
di lIIe". (Gv. 14.6) 
Questa è l'essenza del messaggio che la 
Chiesa ha il compito di custodi re e testi­
moniare ne l mondo: la Verità della 
Parola annunciata da Gesù. 
Né più. né meno. 
Che poi tale Verità Divina sia anche la 
nostra verità. sta ad ognuno di noi sce­
g lierl o. secondo la libertà dei figli di 
Dio. 

Elena Carini 

La Chiesa è la comu­
nità nella quale sbocciano i 

segni del Regno di Dio (i sacra­
menti) , nella quale risuona la parola 
del Regno (il Vangelo) , nella quale 
molti cercano di vivere la vita del 

Regno. La Chiesa non è il posses-
so del Regno, è la lotta per 

conquistarlo. 

o 

Critica e condivisione 
"Signore. Tu sei la vile e noi i tralci. 
se noi restiamo in Te e Tu in no i. 
portiamo molto frutto", 

al NOli unM III CRISI, al 
NOli ClWTEST A I GIMlIIIII, •• .IIISatIA DI 
ISSIIIE l1li AGlJJ TROPPO 81l0I'II, DI 

NOli _ ATTRAVIRSO LA lonA, 
I QLWlllIIISCIU DI IO CIIMPIIIMII­
IIIIIBIII. COSI' PUlII al r _ III 

CRISI I NOli TlIOVA MAI UNA RlSPO­
STA, RISaIA DI IIISKUIII SllUlIi 

fAlifAllI O DI IO SAI'IIISI ASSUME-

Siamo i rami di un albero. non 
possiamo pensare di staccarci. 
andarcene. ed essere ancora vi ta­
li. Essere una cosa sola. essere 
uniti. come modalità sv ilup-

le potenzia-

qua 

l'ha amalO. 
al1H)e ,che egli ha 

L'amore è 

di chi 
in 11111 _IIISPIINSABl./TA'. 

eT l1li _0 III CIII AGIJ sco.. 
GONO I PIIOPIII GIl'tTOIIl 

P.A. 

Chiesa, ben prima di un ' orga· 
è l'insieme di chi ha incan­

ogni g iorno il sogno 
la sua vita. 

che mi S Pif!g~:e~ :~a~~;:~~~~~j!>,~ con altri. I 

amano la stessa 

mente 
Se sono 
lata del 

~or-

di accel-

i~~~tt~~ff~ein~n;a~d i . alla 

di 
chi ama Gesù e crede rea lizzabi-
le il suo messaggio d'amore, 
allora devo gridare allo scandalo 
quando non è più così. 
Inghiottire in silenzio l'amarez­
za ed allontanarsi delusi all a 
chetichella non ha mai fallO 
crescere nessuna storia. La 
chiesa sarà una e viva finché 
c'è qualcuno disposto a criti­
carla per amore: restare. par-
lare. ascoltare, cercare di 
capire. proporre modelli 
nuovi. attualizzare sogni , 
portare i tutti noi stessi. 
Questa è la via? 

Chiara Biscaretti 
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I sacramenti che c i hanno resi fi gli di Dio non sono atti privati : 
ci rendo no parte de ll a Chiesa, membra vive del Corpo del 

. suo da lui convocato (c i ha scelti ) e da lui 
amato come lo sposo ama 
la sua sposa. 
Questo popolo è molto par­
ti colare e benché sia fenna­
to da uomini , come tutti i 
popol i dell a terra e del la 
storia, ha caratteri unici: un 
po' come il regno di Dio 
non è raffrontabile con i 

animale, o con i 
in un mi stero: la 
lato i 

minerali , vegetale, 

de lla terra. ~~~~~~:~r.~:;:~~~' è entrare 
ha infatti ~ da un 

La Chiesa 
sfugge ad 
da lutti 

un .. ,f,,!,!" di'vivi e 

perciò immagine V;fi~~~~~1~-
senza contesto fatta di persone. ?i 
con~iz\{>na" da che sono propri di questa 
L!, ~"'" contraddizioni, meschinità. compromessi di questa vita 

questa Chiesa 1\00 assorbiti e superati nelll,a:~~;n!~;~~ 
la Chiesa ti irà, i sacramenti finiranno. ~ l'amore 

ICor.13) 

di Dio ma 
ed :~~~{~~~,;i~~~~~:~ Dio, che fra 

fratello. Ge,,~ste.,;o 

ciascuno, bene e nel maJe, 
hanno influenza su tllui g li altri . 
Chiesa è corpo del Signo re, nel 
quale vi sono alcuni che hanno 
ricevuto il compito di guidare il 
popolo, di eserc itare pienamen­
te il mandato aposto lico per il 
bene d i tutti : i vescov i ed i loro 
primi collaboratori. i presbiteri 
ed i di aconi . Molti sono i cari­
smi , molti sono i ministeri , isti ­
tuiti o di fauo (per es. anche il 
capo scout è ministero di fatto) 
ma nessuno di essi esprime in 
pienezza la verità cristi ana: è 
solo nella loro varietà e comple­
mentarietà che i carismi s i com­
pletano e la Chiesa appare allo­
ra ben "compaginata e cOl/nes­
sa mediante la collaboraziOfle 
di ogni giul/ tura" (EE 4,16). 
Per vivere insieme. per convi­
vere, è necessario un atteggia­
mento di ri spetto rec iproco. d i servi-
zio reciproco. I di scepoli si riconosceranno dall'amore che 
avranno gli uni per gli altri (cfr. 13,35). 

,._. :;~aceviCh ,. .. . .... ~ 
~. 

Il mondo 
e la 

• • missione. 
lo credo che la diffi coltà 
più grossa nel difendere 
la nostra cultura i . 
ri sieda ne l pressapochi ­
smo delle nostre cono­
scenze e ne ll a poca con­
sapevolezza di essere 
no i stessi C hiesa. 
La missione della 

della Chiesa 

o 

r ordine tèmoo-

spirito e~~i~lil~:'oJa è solo 
da vivere. nt~J:~~:r~~~ le menti 

la vita. 
vuole ric.ordare 
superano le 

i che la natura e il ~itinlo 

non può stare al della /Jol';t;c·d e 
degli de~ro 

Voglio 
(lSI"te principalmente 

al Vescovo Oscar 

ren ze 
micle 
di' 

del 
Chiesa 

sull'a ltate L 

si rivolge i';fl~'itl;p:,ae~f;n:'~ al di là delle 
. al di dei . sistemi politici 
Le che generano te 

nel sono forse 
visiOni 

avere 

s. 

e 
che la 

Ma cosa 
da 

e tutti i 
debo-

.e sappiamo quanto Lui . s i s ia sCOJ1lrato anche 
duramente con S.Pietro. Come Chiesa 
continu iamo ad essere santi e pecca­
tori ma stiamo attenti a g iud icare so lo 
gli altri e a pretendere coerenza e 
radi cal ità solo dagli alLri. Su tutte le 
fronti ere del di sagio e dell' emarg ina­
zione incontri amo uomini e donne d i 
Chiesa che si do nano senza ri sparmio. 
Forse non mancano i " Don 
Abbondio" ma so no molli i "frali 
Cristoforo" che sanno in fondere spe-
ranza di un futuro e difendo-
no, anche con la il 
to assoluto dell a 
insegnamenti 
forniscono una tecnica ai 
proble mi , offrono però un fondame n­
to morale su cui è possibi le costruire 
un mode llo soc iale più umano e fra­
lerno. 
Si è aperta onnai la grande stagione 
del di alogo tra Chiesa e mondo con­
temporaneo; attraverso quali proposte 
l' insegnamento sociale dell a Chiesa 

potrà ai utare il mo ndo a di ventare mig liore? 

Angelo Locatelli 



----------------------------------------------------------'. 

VERSO NUOVE 
PROTAGONISTI DEL NOSTRO 

Come vivere da protagonisti la nostra vita, l'Agesci , la Chiesa? "Venite e vedrete" ha detto Gesù e questo invito ripete oggi il Papa 
ai giovani di tutto il mondo. Vogliamo essere a Parigi per testimoniare il nostro impegno, il nostro essere Chiesa, ma vogliamo cam­
minare verso Parigi per costruire la "carta delle nuove frontiere": cosa abbiamo nel cuore? Di cosa ci sentiamo responsabili? Quali 

invenzioni possiamo offrire al domani? Quali sogni? Chi parte lascerà un segno anche per chi resta. Forse chi resta vorrà inviare un 

- .. _. -. - _ . .. -. - ------
. . " . .' / " 

"ZAINO IN SPALLA, CAMMI­
NANDO SU 1000 STRADE 
DIVERSE I NOSTRI EROI 
STRINGONO AMICIZIE, 

SCAMBIANO ESPERIENZE, 
INVENTANO 1000 NUOVE 

IDEE PER IL DOMANI 
(QUALCUNO HA ANCHE IL 

MAL DI PIEDI)" 

messaggio in bottiglia? 

"GIUNTI ALLA CATTEDRALE E' IL MOMENTO DI 
FARE FESTA: DI SCOPRIRE CHE SENTIERI 

DIVERSI SI PORTANO ALLA STESSA META E I 
NOSTRI PENSIERI , INSIEME A QIUELLI DEGLI 

ALTRI, POSSONO ESSERE PIETRE DI UNA 
CATTEDRALE (DI SOGNI, IMMAGINI , 

PROGETTI , COLORI)" CHE ACCOGLIE TUTTI E 
RESTA NEL TEMPO (NASCONDENDO SEMPRE 

UNO SPAZIO DI MISTERO)" 

• • 

'. l ; 
~ 

I 

. -_ .. :-... - ..... . 

'. 

I 



FRONTIERE 
TEMPO 

" A PARIGI LE NOSTRE STRADE SI INCROCIANO CON 
QUELLE DI MIGLIAIA DI GIOVANI PROVENIENTI DA 
TUTTE LE PARTI DEL MONDO. E' IL MOMENTO DI 

APRIRSI ALLA SCOPERTA E ALLA CONOSCENZA DI 
CHI ABITA LONTANO, CI ASSOMIGLIA MA E' DIVERSO 
DA NOI , PORTANDO LA TESTIMONIANZA DI QUELLO 

CHE ABBIAMO VISTO E CAPITO LUNGO IL CAMMINO" 

• 
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Avventure internazionali 
Questa volta vorremmo proporvi tutto ciò che, con 
una promessa al collo, si può fare al di fuori 
dell ' Italia. vi assicuriamo che ce o 'é veramente 
per tutti i gusti... basta far volare un po ' la fan­
tasia e non fermarsi davant i a nessuna difficoltà , 
sulla strada di un grande progetto I 
Un grosso GRAZIE a tutti i clan e 8gli R/ S che ci 
hanno mandato racconti delle loro esperienze: pur­
troppo ne possiamo pubblicare soltanto qualcuna, ma 
se siete interessati ad altre esperienze scrlvete­
ci, o comunque ... non ferma tevi davanti a nessuna 
frontiera. 

Buona Strada 
Giovanni Mlstraletti e gli amici dell ' AGiSCI 

EUROTAPPE 
L'awentura europea degli scouts 
Se hai da 1 6 a 22 anni e hai voglia di spaziare in lutrEuropa. dovresti 
conoscere e sperimentare le Eurorappe. 
Cosa? Non sai neanche cosa sono? 
Eccoti servito: le organizzazioni mondiali del movimento seout (WOSM 
e WAGGGS) offrono nella "regione Europa" una rosa di ben 5 I eventi 
Situati In 19 Paesi, per RIS, 
Potrete VIaggiare in J\ustria, BelgiO, Croazia, Oanlfnarca, Estonia, 
Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, ltafla, Olanda, PolonlCl, 
Portogallo. Regno Unito, Romania, Spagna, SveZia, SVizzera, per dedi­
carvi alle più disparate amvil"A: restaurare un anuco iII 
g'O, costruire un campo per giovani rifugiati, pro­
teggere la foresta mediterranea o i paSCOli 
alpini. osservare uccelli, o rganizzare 
campagne d 'InformaZione, fare 
In un aropelago, combattere gli 
incendi, fare del formaggio. 
esplorare grotte o canali. stu­
diare la storia di un luogo, 
SOIVeghare Il livello di 
Inquinamento di una 
ra e contnbUlre a pulirla, 
scopnre l'arte e l'architet­
tura del Medio Evo, ani­
mare un centro per disa­
bil i, partecipare a stages 
musicali o di espressione e 
ancora altre cosel 
In Italia le Eurotappe sono a 
Pentedamlo (Re), al parco 7 
telli In Sardegna, al B.P Park VICi­
no a Roma. a Borgo San Lorenzo 

a Firenze Ila terra di don Mllanl) e 
scout delle sorgenti del Po /te,nuto 

CNGEI). 
Per tutte le informazioni che a questo punto vorrete avere, 
bastera scrNere o faxare alla Segreteria centrale Settore 
Internazionale P.zza P Paoll, r 8 00 r 06 Roma 
/Fax 06/68 166.236) 

Buona Strada 
Giovanni M,straletti 

EUROFOLK 
Alla scoperta di tutta l'Europa in Belgio 

Dal 2 [ luglio al 2 agosto 1997 si ripeterà in Belgio l'esperienza 
dcll'Eurofolk. E' questa la quillla volta che viene offena la possibilità agli 
RlS europei fra i 16 ed i 20 anni di panecipare a queslO gr.mdc incontro per 
speri mentare ~dal vivo" culture ed idee differenti. . 
Potremo scoprire i luoghi e le atti vità corri spondenti ai 6 ambit i-chiave del 
"Passapono per l'Europa": esplomzione e scopena, qualità de lla vita. demo­
crazia. cultura. solidarietà. inserimento sociale e professionale. 
Scopo dell 'Eurofolk sarà redigere una "Carta del1 ' lncontro~ per mettere in 
comune idee ed esperienze in un ambiente multiculturale. 
Il programma comprende una prima pane fondata sulle auività di pauuglie 
internazionali che si dis locheranno in diversi sottocampi: alla fi ne ci si riu­
nirà per tre giorni di incollIro e confronto con una grande festa finale . 
Il tutto, naturalmente. condito da spirito e stile scoul. 
Prezzo dcll 'avvenimento: 9000 franchi belga (430.000 lire) tutto compreso. 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla Segreteria Centrale Settore 
Internazionale 1 

o 

SBnIllJO VOlONTARIO PRESSO BASI SCOIIT IGUIIlf EUROPEE 
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Pellegrini a Santiago de Compos1ela 
l 'esperienza vissula l'estale scarsa, per tutti noi del Cassino 1, é stato 
veramenle forte. 
Siamo parliti in Spagna per compiere il pellegrinaggio 0110 volta di 
5onliago, secondo uno tradizione millenaria che accomuno lungo il 
commino genie proveniente da tutto il mondo. 
-Guardando i miei compagni ho visto uno nuova luce nei loro occhi, 
un ottimo fuggito via, ma testimone del risveglio dello 
in loro· , sono le parole d i uno scolto . 
lo strada duro e falicosa , é slalo momento di incontro 
con se stessi , con Dio, ma soprattutto con il prossimo. 
Nel pellegrinaggio, nonostante le difficoltà siano state 
molte e alcune particolarmente provanti (lo distanza 
percorso deve essere di almeno 100 km, ndr) , lo con­
sapevolezza di poter condividere questi momenti con 
quanti camminovano con noi ho fotto sì che non per­
dessimo mai lo speranza: sapevamo che qualcuno ero 
sempre pronto o tenderci lo mano. 
Ci sono vori modi di fare questo pellegrinaggio: porti· 
re da Roncisvalle sui Pirenei e ottroversore tutta lo 
Spagna percorrendo oltre 700 km, farlo o piedi scalzi 
o con uno zainetto e di corso, o ancora in gruppo e 
lentamente, ma nonostante le apparenti diversità 
mo onimati tutti dallo stesso spirito. 
lo fatica voleva lo peno di essere compiuto! E' stata 
uno emozione veramente forte giungere finalmente a 
5ontiogo dopo aver percorso più d i 100 km in 5 gior­
ni. Vorremmo dirvi ancoro dello grande cord ialità ed 
ospitalità degli abitanti del luogo, per lo più contadini 
e postori , o delle tonte oltre emozioni vissute, ma per· 
mettetec i d i invito rvi o compiere questo commino: 
siamo sicuri che non ve ne pentirete; questo é un'espe­
rienza che lascio il segnai 

Il Clan del Cassino l " 

Raoconlo del peI~.Hu .. ,-. S.1I11a1O cle C_~.d., 
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bicicletta: 
possibile? 
Piccole costruz io- =:~~~ 
ni con il lego e : 
grandi cuUedru li 
con blocchi di 
marmo? 
Di solito é così • 
nHl uscoltal'e l'e­
spenenzu fatta in 
route col mio 
clan. Si é abituUl; 
a pensare questi 
luoghi grigi, pieni 
di 11m'ole e con 
l'ana fermu: inve­

ce no. Quel gionlo il sole era così forte e limpido da 
spczznrti il fi uto mentre senti vi a l tuo fi anco scorre­
re s ilenz iosi i fantasmi di pelle e ossa di cui hai letto 
nei libri. Abbiamo pedalato du Duchau a 
Ma ulhuu sen seguendo il D an ubio con l'intenzione 
di non dimcnticure. Non é st(lto fucile o rganizza re e 
vivere qucstu esperienza: non sono stati semplici 
IlUlttonciui di le~o i problemi incontrati per co",-",," 
i lsietlC q • s tn routc. que llo del pernottamento. dif· 
fi eile da slf .hi lire ti tnnti c hilometn di dis tanza. quel­
lo tlcl "runc io· ucll ' Ila lingua. e .sopeuLtullo· uello di 1.l ITront1.l­
re un 'esperienza o. <8 iffiei le come lo s(ermin~ a ogni volta c he 
l'uomu uccide D io. Dio risorge. costringendoci (l gli d uri il. fllC. 
ciu. In questo ClImpo di concentramento l'uomo pcn u" d i cr 
sepolto Dio. ma Lui é passato ultr:J.\'crso ogni fessura e derfiro "d 
ogn i cuore c oru abita nnche n. Quindi ho capito : grandi cottedruli 
anche con piccol i pc--L:zi di lego. 
P.S. Se desiderate ricc\'crc notizie .scrivctc {II C lan wL a Torre-. Gruppo 
Iliuccnzu t . P ."1.zu S.Antonino 3. 29 100 Piaccnza. 

Valenlinn !\.'I unstretla C lun PCI 

o 

1888 
" Sulle strade del maes t ro ": 
una route in Terras anta 

MoltI ddIbI ~ldIv_ Plta Ivvtnbrl: IO IItI'lO fInIIllIri8. IO 
l11li ed I IIItoda Il qunta 111IIf'ienlI. IlIftlI 1MbIO lIfferente 
dalla dulicl routl C8n .. tende III ... fra .. Iurio l:OiJvoJ. 
gare dilani Il noi per II"'IItInI'II l cogliere r lll8llZl Il ~to 
app&IJtamento, cendlvtso con ltClIII CIIi 1liia CO.CA I cm lfClIHI 
ragme dii' ACR .. r.trandoll. 
U PRlPAIIAZIOI\I. 
et sano .b03 lnOIIIIntI ,.. organtzzn PltO IVento: rupenol' 
conomIca (non trIICIrabIe),queIo ora-mauvo Icon la IceItI del 
percorso) I Il ........ 1ltonI v .... I proprta, PII" .. ~ ... 0lJIIDI ha 
IIPCJI'OInlto personalmentlllCtlllllpettlltOrid I topograftd 
dilla Gerusalemme lIdIcI I di Malldl. IIltorla del mauacro, • 
rttronmento del PIPirt Il Qtltran I I rapporto poJitIco-reIgloso 
tra BIreI I MuUmanl. 
L'itcontro con te l1li'100II , .tato •• egno taRglbI .. di uni dlieSa 
vtva che 8epptr tra mille difficoltà continua la l ua mlilione In ooa 
terra doVI parados.almentl IlIlCepoII Il CrIsto 10lI0 una piccola 
reaItì; Il parrochll di don Santi I Glana .. NazarIUl, rncontro con 
• NunzIo ApostDllcI I .. tanti tlltnoIAnzI del rrlOlrancucanl 
lI1he alle Isparlenze dtao IClUtllmo palutNn Il Gerullltmme I 
BeUemme d laInao dImoltrato COOCI"ItlmllYtl Che Il """1ItIIiO .. 
&eri i .... che mal Ittuall I .comodo Il t8fI1)O 118110. 
AbbIamO Vlnuto DCClllDnllI1ICM ...... erto, dlllMIda I Il coroo­
nIone eucrlltIca cM (_ 8I1&lOOOO III vlIDre del tutto spedaIe: Il 
lDeIItIzIDne dInztcInn fatta nel dellrto .. GIuda, Il ~I per­
_II""" doIl'IIIIto ... 1, __ , 1'&ICIrer1ll __ 
gJa1Dla _ ,"",!ti ~ Be_ ..... l ...... n pii 10l'Il. ..­
al'uperiem latta III mattino Il buon ora III Sepok:ro. quasi fOIl'­
mD IIl11k1tatiaoN Il $IIItOull ,.,... ehi Il rtpetlva lole 
per noi. ~ta npertenz.a, VInuta Intertomeatl con .. stili Che 
d CDIItr ..... tingue, Ila ~to 1I1101tr1 dan ula pausa di rifIIl-
sIone MdII .... prenderl maggior coacIenzJ del'1ntegrItà .. valo-
l't ctlltlm,1tIIIIIi come aIIorl,1I certlZZl di III DIo che BI é voMu 
qMII'Cart .. lnIfi entrando profondamentl nella storta deruomo 
per orfNtogllIl IIIVIlZ2l. 

DanIele Galavottl 
(_.2) 

Cara redazioin~ di e 
Camminiamo 'r.S:!:endo un 

sono FulviO dello spoletOfa ~I è venuta una 
numero di qua!Che~~eana rubrica AgiSCI, 

gran voglia di sWv da raccontare! M<:I 
- avrei mille awenture mpO la scuola e la 

I re Il miO te '. e 
come conCi la n I chilometri di pag~n 
vos[ra pazienza co o ciò scelto un atti­
che vorrei scnvefe7 H e~ lUogO fantaStico: 
vi~ legata a un nome 

LA ROMITA 

LA ROMITA 
Sembrava una norm::tlc route di Im'oro IlW il bello 
cominciò quum.lo nrrivllli con le m ucchinc, ai piedi di 
un monte. la strada finiva e l'un ico modo perprosc­
guirc e ra con i nosll·j piedini lungo un sentiero (chia­
r amente in sa lit a) che non fini vi} mai . Arrivati u 
destin azione ci nccorgemmo c he lo spettacolo valeva 
la fatica compiuta : di fronte Il noi. sulhl cima di una 

verde collina, c'era una costruzione molto si mile a un castello 
come ce n e sono tanti qui in U rnbria . Sembruva un luogo fuori dal 
tempo quasi incantato. Non potrò mai scordure. poi. Fra 
Berna~ino e il suo vivace umico Artemio. tipi sicuramente un pò 
ti . srn i certo giustificati da l luogo in cui vivevano. Quando ini­
z iò a affare nuscì a catturare la nostra fa ntas tica ~lllcnzione per 
quasi due G che Frn Be rnnrdino sarebbe feli ce di awre 
nuove braCCI .,., n iutino a renlizznrc il suo sogno e \'oi sarete 
nITnscinati dal mistero delhl Ro mita. 
Il suo indinz7..o è Eremo Ln Homitn Temi 07 .... -283006 
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BEATI I POVERI? 
"Povertò: condizione di inferiorità economica (e per lo più anche 
rociole) o lo rinuncia dei beni lerreni , in quanto virtù evangelico. o 
jn~uffidente disponibil ità ". Questo definizione che sto sul noslro voca­
bolario sembro chiaro. Ma se ci pensiamo bene ... Povero è uno di 
quei "barboni" che affollano j dintorni delle stozioni ferroviarie delle 
grondi città, poveri sono i milioni di bambin i che soffrono lo fame, 
povero è l'onziano che vive dello pensione sociale, ma povero può 
essere anche quell'oltro anziano che ho invece lo pensione minimo 
ch~ é tuttavia insufficiente rispetto ai suoi pur limitoti bisogni. Povera è 
poi quello famiglia in cui entro un reddito di consistenza così esiguo 
do non bastare fino 0110 fine del mese. 
Può capitare di incontrare delle perwne che non e~itano o dichiarar~ i 
povere wlo perché non po~sono concedersi quindici giorni di vacan­
za o perché ~ono ca~trette o rinunciare o seguire lo moda _ Dovremmo 
fare quindi uno di~tinzione tra povertà aswluta e povertà relativo 
dove con lo primo indichiamo lo difficoltà economico estremo tale do 
non soddi~fare i bisogni primari (nutrizione, alloggio, igiene, ~ani tàL 
mentre lo secondo ~to od indicare lo carenza di ri~or~e rispetto 
all'ambiente sociale 01 quale ~i riferisce. 
Ognuno attribui~ce allo porola povertà un significato diver~o e non 
tutti lo attribuiscono un ~ignificato nece~sariamente negativo. 
Per il cri~tiano povertà puà assumere un significato positivo, qualora 
tale condizione 
sia il frutto di uno 
sereno e volonta­
ria rinuncio ai 
beni dello terra 
per dedicarsi con 
più libertà o Dio. 
Que~te interpreto· 
ziani portano od 
oltre considerazio­
ni più profonde: lo 
mi~ura dello 
povertà è in realtà 
lo misura dello 
d isuguaglianza . 
Questo disugua­
glianza non nasce 
per caso ma 
all'interno di un 
si~lema economico 
e sociale preci so. 
Per sconfiggerla 
bisognerebbe pen­
sare o cambiare le 
strutture e creare 
un si~tema alterna­
tivo. Ma primo di tullo bisognerebbe pensare o uno radicale rivoluzio­
ne delle coscienze. Si trotto di vincere lo povertà come alienazione, 
creando lo convinzione del volare positivo che esso, invece possiede 
quando è rinuncio 01 bene~sere o tulli i costi, è austerità nell'uw dei 
ben i. Si trotto saprottullo di far nascere ed alimentare lo spirito dello 
comunione e dello condivisione, in uno porola dello convivialitò, 
come condizione indispensabile per vivere in modo nuovo i rap­
porti umani e con le cose. E' proprio lo speranza cristiano o 
darci sostanzialmente tre alternative . 
- Primo scelto. Accontentarsi del presente e spegnere dentro di 

VIZIO 

vincono lo idolatria delle cose, 
dello libertà , del potere . 
Dentro di essi portano " il 
segreto dello speranza". 

Enrico, Giorgio, Roberto 
(comuni tà di CapodorcoJ 

IL servit~~l 

Giornalismo "sociale 

o 

Boh! 

L'unico giomale vendUiO in edicola ed esplicitamente dedicato al volonta. 
rialO e alla solidarietà è il sett imanale Vita (02179.54.23). realizzato con il 
sos tegno di 24 associazioni di ispir.lzione cauolica e laica. Due agenzie che 
si occupano specificamcnte di infonnazione sociale sono il servizio quotidia­
no telemalico dell 'Asca (02167.9-1.442) e il quindicinale Aspe. notizie e 
dibattito (0 11 18 1.42.716). Fra i periodici diffusi da si ngol i gruppi ci sono: 
Animazione sociale (Gruppo Abele. 01 1/83.95.442): Anlaids notizie 
(A nlaids - Associazione nazionale per la 10lla contro l'Aids. 06/48.20.999): 
Auser informa (A user- Filo d'argento, 06144.48. 12.98): Civiltà dd l' :unore 
(Misericordie e Confraternite d·ltalia, 055n8.3 7.56): Cocis info rma (Cocis 
• Coordinamento delle organi zzazioni per la cooperazione internazionale 
allo sviluppo, 02189.40. 16.02); Exod us (Gruppo Exodus, 021 2 1.50.428); 
fogli di informazione (Movi - MovlR'lenio ita liano di volonlariato. 

''tenevano ogni 
cosa in comune e 
chi aveva vende-

va e ne faceva 
parte a tutti 

secondo le neces-
sità di ciascuno" 

(At 2,44-46) 

. 1 

02185.30.12.03): 
Giornale di San 
l' at rignano (Co 
munità di San 
Patrignano, 
0541n5.90.75): 
HP l'accapur­
lante (Aias· 
Associazionc ila­
liana assistenza 
spastici 0511 
62.34.945): 
Il cammino 
(Com unità 
Inconlro. 
06137.25.580): 
Il delfino (Ceis -
Centro italiano di 
solidarictà. 
06154.19.52.16): 
Il foglio (Aibi -
Associazione ila­
liana amici dei 
bambini. 021 
98.23.21.02); 

1.Alcio drom studi zingari, 06J 68.33.181): 
L'allrafaccia (Associazione Rcs - Risposte Espericnze ServizI. 
0734/67.48.88); Pa rtecipazione (Comun ità di Capodarco, 06171.80.569); 
Piccolo pianeta (Focsiv - Federazione organismi cristiani di servizio in ler· 

LA 
BIBB 

nazionale volontariato, 06J 68.77.796): Progetto (Senn ig 
Servizio missionario giovani le. telefono 0 1 U43.68.5(6): 

noi l'i nquietudine, lo sofferenza, lo ricerco. Cosi si divente ~azi. 
Tutto va bene, siamo gente o posto. Però il futuro fa poura e ci 
illudiamo di un avvenire costruito giorno per giorno, con il conto 
in banco , lo corriera programmato , le vacanze. Si divento rasse­
gnati e qualunquisti . 
• Secondo scelto. Si decide che q uesto storia delude sempre, che 
questo libertà non riesce o spezzare le catene dello schiavitù 

IN MI LO 
A Jl 

Rivista del "olonlariato (Fi vol - Fondazione italiana per 
il volonlariato 06147,48.11): Sempre (comunità "Papa 
Giovanni XX III ". 04421 25.1 74): Servizi sociali (Fonda -
zionc "Emanuela Zancan". 049/66.38.00): Sind romc 
Down notizie (Abd - Associazione bambini Down, 
06132.51.749), Solidarietà internaziollale (Cipsi - Coordi 
namento di iniziative popolari di solidarietà internaziona­
le. 06J 54.14.894): Voci di strada (Comunità Emmanucl . 
08321 24 .15.23): Volontariato oggi (Cnv - Cenlro na1.ia­
naie per il volonlariato. telefono 0583/4 1.95.00) 

ché ~empre comandano i potenti. lo storia non cambierà i 
perché è solo un ingranaggio fata le di schiavitù. Co~i ci si instal­
lo nello sfiducia e nello d isperazione che sono il ~uicidio dello 
speranza . 
• Ultimo scelto Si accetto lo propo~ta d i Cristo. Con g li occhi 
loti verw il futuro . Dio commino con noi e insieme ci viene incontro. 
Con i poveri, con coloro che cercano lo verità lo giustizio . 
la speranza non è aspettare, ma o nticipore. I poveri w no coloro che 12 .... -----, 

~. 
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Caro C.I., siamo i rover e le scolte del gruppo Sparanise t ·, dopo aver letto gli articoli che hai pubblicato sulla 
Route Nazionale delle Comunità Capi, abbiamo deciso di discutere, nell'ambito delle nostre attività, sulla chiamata 

'Solidi e solidalr. Ti inviamo pertanto , il risultato delle nostre riflessioni. 

La società contemporanea è caratterizzata da una cont inua corsa 
dell' uomo al potere e, per raggi un gere la velia. non c'è tempo. né 
spazio per guardarsi intorno e per pensare ag li altri. L'emarginazione 
intesa come esclusione. totale o parziale. da ogni partecipazione e 
intervento nella vita sociale, è una situazione che tocca dram matica­
mente soggetti delle più svariate calegorie: handicappati , maiali di 
mente. anzian i, tossicod ipendenti . sieropositi vi , persone di COlo',. 

alcolisti ecc. Molti di questi individ ui han no in comu ne 
elemento: la presunta "diversità" agli occhi della 
maggior parte della gente, diversitàJ lovuta a fatto­
ri naturali o a componamenlti ritenuti asociali. 
Nasce un atteggiamento. quasi sempre non 
dichiarato, di intolleranza, che si manifesta 
nei gesti e nei comportamen ti , ovvero di 
semplice indiFFerenza. 
.. Purtroppo. meli/re la Comunità 

Mozione 13 - "Impegno 
Agesci nell'emergenza 
Albania" 
/JUUII è 18 _ cile I tllPl Agutl, l'IUnIt/ 

I/It'_, lIIInn/J 
.olllol'it/lJJll'OO BII'AIIlBnIB. II 

N~~~IDI E SOLIDALI 
A VITA DI OGNI 
GIORNo 

AHeg? iamenri da adottar 
per vIvere il servizio' e 

pemalogo del CI.' Un 
d · S an Mlslra l 

I paranise l O (e 
asena): 

Attenzione ' ,. 
"cioè, ag I altri: 

accorgersi di " essere' ... 
Pronll a fare il . 

passo: ciò COm . Primo 
lirsi SUperi PD.rta Il non sen­

d ore agii allri e il POs 
se ere ampi orizzomi. -

Analizzare 'e fo ' • 
Cosa po . rze. SSlamo fa . 

,la 
IlIlemaziOlw/e riflette sui problemi del/'uma- 3 

AI/cnlione. " è re SUbHO? ... on u", 
non fare . a scusa per 

meme ma 
di riflessione' U." momemo ni/lÌ, ajfrollulIIdoli CDII i tempi speHO assai C.G. 1998 con la per deCidere I 

siril/egia ad qua e Il/lIghi, iII rallle parli del mondo lIomin; e dOline. -*.1 vaMano 
bambini soffrono indicibilmente. " posttIvamente le 
Si sal/o registrali quesl 'allI/o !iignifìcalivi progressi, esperienze Il sOlida-

rietà mìernazlonale maro-
pllr 1m lemion; tutt'altro che sopire. Ilella soluzione del dall'anoc:tazIone negIIlftI-

problema della Bosllia ed ErzegOl'ù/a, ma nclfrauempo si sta COII- 1IIi; RIlevata la nac:essltà di mantenere 
sI/mando 1111 dramma di ~'com'olgellli pmpor=:ioll; in Africa celltrale. tal8ICJ8I'ienZ1 per ratta vllenza 
La Chiesa fOrno afarsi l'oce di chi 110/1 ha \'ace, e chiede a quallti Ile educativa che ISIII'inono; Considerata 
hallllo potere e respomabilità di 11011 tirarsi illdietro difrome a que- rl9lrlvamento deIa lituIDone politica, 

lociale ed eçonomjça del' Albania, Paesi nel 
l'te drammatiche emergenze ". (Giol'anl/i Paolo Il ) QUIIIe l'AgelCl ha. In quati 
Abbiamo ampiamente discusso in merito ed è scaturito che; prima di LftJmI ami, dedicalo Impegno 

altare. 

. Agire con tatto' c 
"avere umiliil . . ompOrta 

de' bene faI! .j Il nOI~ valJlars; 
o. I non rinfacciare 

Aiutare a COsfr . 
ulre e non 

soslituirsi 

Non ~relendere Ulla 
flCOllIpensa 

parlare di solidarietà è necessario aprire il proprio cuore e,fI.. .~ ~ • morII; Rilevata che rIIOVa-
all 'amore verso gli altri. ~~~~ ~4t~ menti tale lituaDone pone quello Paese In . 
NOli bi sogna conFondere l'essere solidali con lo stare in ~ ~P ~~~ Il1O ltata di emergenza, o meglio di Incertezza; VISto l1IJ1tegno di 

I . . p. . d Il . I· d ......... ~ -. ....H. 4t ~ ~ ~ ~ • ,; Conuità Capi I gruppi In attività che • vedooo coinvolti In pro-
pace con a propna coscienza. asso successIvo e a so I a- ~.,;. J,i...,.rr ~". eP":. l li. o-- - 111m di KCOIIIIenZa con IIlItlIZionI gavernatiVI I di vOIOntarIalo 
rietà, è il servizio che è l' alto concreto altra verso cui si eSlrin- ~ ~1t ~~ t<o.~.u t<o. (fra le _le carttas dIoCeSane); Rlevalo che I ConIata 
seca ['essere sol idali. Vediamo dunque nel servizio il nostro ,A~ ~ pott* ~~. ~ ~ Cenll'ale ha rIaIIIIo Inaede governativa Il propria attenzione 
essere solidali , e ntemamo che è necessario cercare le occasio- "., ~ .~~ ~4t ~ I dlspoltilltà a partlldpare a progem; Vllta rtstttuzJone 
ni per servire senza aspellare passivamente; dobbiamo essere ~ ~~ ~ ~.-.tt...... dala ''CornnUsklnelOlldartelì lnIernazIonaIa" di eli fanno 

""'~ ~"" .. ~ .......... f.J': parto In maoiora _I sonoro 
attenti agiI altri. avere buon senso ed essere delle persone quali- J.6.,u;:-.......... ~ ~::::::-I-fI";::::: ~ • PaceJNonviolenzaJ1olidarlì " fmerge!1Z1 e PreteDone 
fìcate che prestano un aiuto non saltuario ma prolungato nel ':. ~.t<""!:'~ ~ ~ ..., # ~ Civile -InIernaDonaIe · bran:a RlI · _; Conslderllldo 
tempo. ~ ~ ~~:::: jA~ raccordu tra Agud e MInistero del Lavora e 

Chm Sparanise JO J,l ~~ ~~ ~~~ del'AlsiltenzaSociaie aIbaneI8 per. laboratoriO 
.'7~,. ~ ~~ l • ~ ~ Skela di VakIna; lnJpegna ti COmnaIIOne IltIbita a 

PER ESEMPIO ... L'ALBANIA 
·Ouando in un paese c'è soffe e ~erra ai suoi confini si affonl' 

no. come In uno splendido fif ~ulos, profughi che dormo-
no nel vagoni e vivono di espedienti. esser" fini \l~eme prowlsorl. 
profughi di confine per tutta la vita.' : 
L·Albania a Cinque anni da quel mltico ·92, anno d i-Passaggio dal vec­
chio regime alla democrazia, dimostra, se ce ne fosse ancora bisogno. 
che la libertà non la SI conquista senza prezzo. che democrazia non 
corrisponde a "libero mercato" 
Che dietro Il nuovo ordine SI nasconde Il vecchiO male dell'uomo: 
1"egoismo, la sopraffaZione. lo sfruttamento. I fatti che In questi giorni 
sconvolgono l'Albania, scuotono le nostre 
COSCienze, ci preoccupano ma non CI sorprendono. L·Agesci per cinque 
anni ha condiviso il sacrificio della geme e del giovani albanesi organiz­
zando decine di campi estivi per giovani ItalianJ e albanesi. che 
hanno pOluto testimoniare concretamente la solidarieta 
Una sOCieta "ibernata" per cinquanr"anni , privata di qualsiasi valore-­
guida, si e trovata immediaramente carapulrata nel brutale capitalismo 
globalizzato. dove popoli ben amezzaD. culturalmente e democratica­
mente. faticano. e non poco. a tenere Il passo. 
L'Albania e alla ricerca di modelli. dI testimonianze fortI. E' necessario 
che tutte le energie disponibili siano spese per aiutare I giovani in 
Albania; per fronteggiare il dilagare del vuoto Interiore. dell'abbando­
narsi al mito del denaro facile. Facciamo appello a tutte le realtà del 
volontariato per offrire una speranza, una prospettiva di SViluppo vem 
al popolo altNInese. 

Ferri Cormio 

""""_"' .... :... i"";:;;' ...-.::".;"';:;" .,... .... -. I propri .... ' .. d CI" que.le prto-
~~-#.~J.A-""~6""'oJ rftà: 

';,~.;:; ..... ;~~ 
".:. • ~:.-"" ~.pP ... " -:::::.. 1. AzIonI ~ __ por r_to 
-.- -::;.. ~ r-""'." ~ CopI dell'An_I ... 
~"",.'''';'''''''' , .. ,. _loc_~_Ioper-
p ~,..,. ~ ~;:;; t# ..... ~ -""i ""mettano! nel bighi che l1li d..... .i 
"'" ~ ."" visto CGIn'iJI!I; coa di rnare _o prima , CIIII le 

"... regioni m_, gII"-eJ:! - con _~;,~~:t totali. •• _.-

2. RIcercare Ipotlsl dllntervenO che Alt tarlO dId prGIllni tre annIlIano 
la posalbllltì di .. prelenza. con garamia, delle Conuità RIS In AIIaIia. 

3. ElpIor ... nuovlltlnerart per liti 
presenza In progeW di )II'CInIOZiOne 
1000aie Che ,.... a rtcuci'e I tel' 
aut! umMI delle conuità kIcaII 
_st. 

4, EIIborare azioni e II'OIIGlte per 
lollenere econonicamenle I fondo 
dllOIiIIIrle1ì Istftlito In quelti anni 
por ~ _. do! progottIfin qui 
reaIllati, protrIJOvendo tra raltro 
rlJtilllza di LI1I' quota parte del 
''"**1nR Day" alale ICOIIO. 
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9·11 ottobre: Assemblea dei Popoli 
12 ottobre: Marcia per la Pace 
Assisi 
La Marcia per la Pace e 
Unite saranno dedicate 
dell 'economia, 
Nel 1995 
persone 
re la volontà 
grazie anche a 
da Route. 

Etica, 

o 

GLOBALIZZAZIONE? 
!'interazione delle politiche economiche 

mondo, attraverso la circolazione di 
con lo sviluppo economico. 

primo passo per capire. La nasci ­
tecnologie ha aperto nuove porte 

di questo esiste 
tra popoli diversi. Ogni 

economia nazionale, a van ­
globale, purtroppo monopo -

; esse sono 
quanto nazionale: loro è 
materie prime e in base a 

nazione dipendente 
principale. Questi co:r~o~sc~:e~,:e,;::~:~,~;~~~~~~~~~::~~;:: 2 - preparare 

scout, ecc. ~~~g~~~~~~~~~~~:;:]~~~~r.:~~~i~~;r"~~~;::: 3 - organizzare un 
paese, città In di"''''''' 
4 - preparare un 
nel tuo territorio 

, sono utili ai 
ricchezze della terra o 

sempre più ampio il 
mondo? . 
la globalizzazione può 

sociale? Come dobbiaroo 
mondiali? Al con­

ri,;olvJl e le difficoltà del 

5 - organizzare un 
un popolo (è utile 
6 - fare un 
internazionale 
7 - coinvolgere 
8 - informarsi 
se è gemellato 
9 - . 

è naia 25 anni fa 11 

nazional i , 

................. _ .. ..,~'''a.Oggi esisle 

alloggi,mdoli a S, izzc /"I.I c i '~:::":':~~~::':'::Oi ,. 
della 

dei paes i in 

l1ali a e in 

, Il 29/31 

Agoslo organizza a tlll inconlro i suoi 25 anni. 

~~~~~:~::::L~a~n~,":';C~ia~1'i1jj'll~~~~~~~~~ rllver!ll'nì in Ire ripre-
in vitati giovuni dai 17 ai 

d~~:::::.::,~,:(,O iIl VOI1C in un ca mmino 
r lei 01711602437 (è 

è p r eliSO : Robe rto Punzo -

E-mai! mlS\':e<i'k'ce, .. '.i' 
Gabriele De Veris Solidarie'à~::;.111 (Settore Pace Nonviolenza 

Pubblichiamo volentieri volentieri l'indicazione di questa asso­
ciazione che ci inuia Marzia di Sisto da Como. Se volete aiuta­
re Sarajeuo fatevi auanti. 

SPROFONDO CON SARAJEVO 
L'associazione "Sprofondo" è nata il 25 Luglio 1994 a Como. 
l'ha fondata un gruppo di donne e uomini che hanno rischiato 
più volte la vita, pur di "mettersi in mezzo'" ai contendenti , fin 
dall'inizio della guerra nella ex-jugoslavia. E' aperta a tutti coloro 
che vogliono impegnarsi concretamente per la promozione della 
pace e dei diritti degli individui e dei popoli. Ha due sedi stabili: a 
Como recapito in Via IV Novem bre 13 • 220 70 Valmorea 
Te'. 031/806026. TellFax 0 3 1/807 8 8 4 e a Sarajevo . 
L' indirizzo di posta elettronica su Internet 
è :sprofond@m box.vol .it 
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:0[""". condividere, 
diventare responsabili 
sono tappe di un pro­
cesso educativo, Un 

libro di giochi può aiu· 
tare a percorrerle. PUÒ 
aiutare ad aprirsi al 
mondo senza rimanere 
schiacciati o essere Vinti da un deprimente senso i 
mondo è la mia casa" è pubblicato dalla Nuova Fiordaliso e 

costa E. 14.000. 
Può essere giocato In Clan, ma anche 

altrove, per educarsi allo sviluppo 
comunitario. 
Un altro libro affronta gli stessi temi 
alternando i giochi ai testi di rifleSSIO­
ne già spedficatamente destlflatl alle 
diverse età dai lupetti/coccinelle ai 
Rover e alle Scolte, 
è "Educare allo SViluppo comunitario­
sempre edito dalla nuova Fiordaliso, 
alla modica cifra di E. 10000. 
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ZAPp I n 
Precedenza assoluta a che ci scrive a proposito del tema di questo 
numero stimolando " dibattito redazionale: Paolo Lazzarinl del COMO 
3° e MarcoTorn del RI MINI 3° (caro Marco non ci risulta che Il Papa 
abbia vietato I remai musicali durante le celebrazioni) . Grazie anche 
perché è mancata In questo numero la voce del Rover e delle Scorte 
che ormai da pnJ di un anno (I giunge anraversa la Redéwone 
Itinerante. Deserto, dICiamolo pure, de>erto di fronte all'ipotesi dr diSCU­
tere dell'appartenenza ecclesiale. La redazione itlnerante In Lazio è fall,­
ta. Se qualcuno vuole fare delle deduzioni le facCia pure. no. siamo 
Intanto OCCUpati a fare la rMSla . 

• Liberismo non è uguale a liberatismo· ce lo dice Riccardo 
Savigliano del (mitico) SUSA l °, come pure Gesù non è paragonabi­
le a Marx, basandosi quest'ultimo su una visione assolutamente 
materialistica del mondo. Perché abbiamo pubblicato questo "erro­
re madornale " della lettera di Simona sul numero di gennaio? Ma 
per permettervi di scoprirlo e ribattere, perbacco! 

Se qualcuno invece vuole da re lezioni di stile al 
Clan Zigo Zago del FERRARA 6° si faccia avanti, non 
certo per umiliarli, ma perché lo richiedono 
espressamente, dopo essere giunti alla fine di un 
estenuante Capitolo sull'argoment o al seguente 
sfogo: " ... se vuoi fuma, ma non farti vedere. Ma è 
giusto? Cosa c'è di cosi perverso nel divertirsi un 
poco? lO non mi sento i n colpa; che la smettano di 
f are i minuziosi su questioni di importanza infini­
tesimale ... ". 

Sicuramente ha "VissutO· una lezione di stile SiMa Dimal del CAORLE IO 
che ci scnve al ritorno da un campo a Sanr Arnimo: le parole di padre 
Stefano Roze ·sono andate dritte al cuore. aiutandomi a fare chtarezza 
e facendomi nfiettere sulla srrada fatta fin ora". Un Invito a provare per 
... credere. Se Invece volere provare per ... sport. scrivete un E-maIl a 
Paolo ContJssa del BOLOG~ 10 0 che vorrebbe organizzare un torneo 
regionale e naZionale di scaut-ball l'o sport più bello del mondo) gllJ­
seppe. contissa~ntt , l t 

CAMPO DI LAVORO A 
BOSE 

Bose è una comunità di uomini e 
donne che cercano di vivere 
l'Evangelo nella tradizione mona· 
stica e in uno spirito ecumenico. 
Il campo di lavoro è rivolto 
soprattutto a Clan/Fuoco ma 
anche a singoli R1S e Capi. In 
programma due turni : 
dal 14 al 19 Luglio e dal 
8 al 13 Settembre. 

Se infine avete problemi di cuore come MANUELA scrivete alla rubrica dei 
cuori infranti di una rivista più qualificata della nostr:! oppure (meglio) se i 
vostri problemi entrano in clan parlatene con i vostri capi o con la vostra 
migliore amica. Ancora meglio parlatene con il vostro ··Lui ". 
Un problema di scelte di cuore sembra non c'entrare nulla con un problema 
di sce lte di fede, ma in fondo ogni scel ta è di per sé un problema. 
Ringmzimno un amico de l CNGEI. Daniele Angrisani. che sottolinea l'i m­
ponall7..a di questo argomento (siccome siamo un po' vanitosi, lo ringrazia­
mo anche per i compliment i alla rivista): quante scelte piccole abbiamo fallO 
oggi? proviamo a verificarei . l'eserciz.io ci aiuterà nelle scelte grosse. 

Prevede il lavoro nei campi, nel 

lf.:::::::::._....:=;;i~~~~~~tc bosco o nell'orto, al mattino. Nel 
un incontro biblico che si suddivi-

Pineta di Metaponto 
Turni d i otto giorni da sabato a sabato f ra il 

28 Giugno e il 30 Agosto 
Da vari anni il seHore EPC dell'Agesci Basilicata collabora con CFS e Prefettura 

di Matera per la sorveglianza (lungo le strade spartifuoco in Mountain Bike). 
Informazioni e iscrizioni alla Segreteria Regionale Agesci. 

derà nell'arco della settimana. E' necessario portare il 
sacco a pelo e La Bibbia. Per le tende c'è una spaziosa 
pineta con servizi annessi. E' necessaria la prenotazione. 
MONASTERO DI BOSE chiedere di: 
FRATEL LINO - TEL 01 5/679185 (dalle ore 19,30 alle 
21 .00) Fax: 015/679290 
13050 MAGNANO (9;0Ila) 

launI GaIìmberti • la 
Capotedaltrice e 1irarwl89" 
~ rallegra CXIfTIbicoola 

• 
"""'" • S,etano 

""""'" 
Via Mattei 11-85100 MATERA Iscrizioni per Clan interi o singoli maggiorenni 

~~ 

0uesI0 numero è stato 
chiuso in redazione 
il20aprile l997 

Corsi di tecniche nautiche per RIS e Capi 
OSTIA LIDO (A M) 

22/28 Giugno 
Il corso è principalmente mirato per coloro che desiderano in 

futuro essere istruttori di vela. 
Posti disponibili :24 

Referente: Sbroscia Bruno, Via Preore 24 
00124 lnfemetto (RM) 

T el 0615053824 

Ingralioo. 
LUCIIIOO Pa1rl.lno 

15 ·. Matteo 

AIessaodro OrsenIgo (Iax: 02·5397999) 
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